
 

COPIA 
 

CITTA’ DI MANFREDONIA 
Provincia di Foggia 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

 N. 21 del 31/05/2022 
Seduta n° 8 

 

OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2022 – MODIFICA 

TRANSITORIA DEL REGOLAMENTO PER AGEVOLAZIONI UTENZE NON 

DOMESTICHE E UTENZE DOMESTICHE. 

 

L’anno duemilaventidue il giorno trentuno del mese di maggio alle ore 15,15, nella sala delle adunanze 

consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio Comunale, in data 

25/05/2022, prot. N. 22768, trasmesso a mezzo PEC, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria 

ed in seduta di prima convocazione, aperto al pubblico in conformità alle disposizioni dell’emergenza 

sanitaria in corso. 

Presiede la seduta la Sig.ra Titta Giovanna. 

E’ presente il Sindaco ROTICE GIOVANNI 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto dei Consiglieri Comunali risultano presenti n. 22 ed assenti n.2, 

come segue: 

Pres. Ass. Pres. Ass. 
 

DELLE ROSE SARA GIOVANNA LAURA   X MARASCO DAVIDE X   

CAMPANELLA CIRO X   PAGLIONE MICHELE X   

CARBONE ADRIANO VINCENZO X   PRENCIPE GAETANO X   

CIUFFREDA ANGELICA X   RIGANTI FRANCESCO X   

CIUFFREDA MASSIMO X   RINALDI LIBERA LILIANA X   

DI BARI MARCO X   SCHIAVONE FRANCESCO X   

DI STASO VINCENZO X   SVENTURATO GIOVANNI X   

FABRIZIO MARIA TERESA X   TITTA GIOVANNA X   

FACCIORUSSO ANTONIA, VERA, CHIARA X   TOTARO GIANLUCA X   

FATONE RAFFAELE X   TRIGIANI LUCIA X   

FRESCA GIULIA   X VALENTE MARIA TERESA X   

IACOVIELLO MICHELE X   VALENTINO MARIARITA X   

 

Partecipa il Segretario Generale: GIULIANA GALANTINO 

Sono presenti gli Assessori: Basta Giuseppe – Lauriola Antonia – Palumbo Libero – Pennella Grazia – 

Salvemini Angelo – Trotta Anna – Vitulano Antonio 

Sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole: 

 
X Il Responsabile del Servizio interessato (art. 49 c. 1 del D.lgs. 267/2000);  

 Il Segretario Generale (artt. 49 c. 2 e 97 c. 4 lett. B del D.lgs. 267/2000), per quanto concerne la regolarità 

tecnico. 

X Il Responsabile di Ragioneria (art. 49 c. 1 del D.lgs. 267/2000), per quanto concerne la regolarità contabile. 
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Sul presente argomento, unitamente al precedente, ha relazionato l’Assessore con delega alle  RISORSE 

FINANZIARIE E PROGRAMMAZIONE,  Antonia Lauriola. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Richiamata la deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 40 del 

29/07/2021 con la quale sono state approvate e regolamentate, ai sensi dell’art. 660 della L. n. 147/2013, 

limitatamente all’anno 2021 in relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica, i criteri delle riduzioni 

TARI sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio delle 

rispettive attività; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20    del 31/05/2022 ad oggetto: “APPROVAZIONE  E 

DIFFERIMENTO DEI TERMINI DI PAGAMENTO DELLE TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI) -ANNO 2022” con la quale si stabiliva, tra l’altro, di rimandare ad apposito successivo provvedimento, 

le riduzioni /agevolazioni per le utenze domestiche e non domestiche colpite significativamente dalla crisi 

finanziaria causata dell’emergenza sanitaria nei limiti delle risorse derivanti dal fondo istituito con  il  decreto 

legge n.73 del 25 maggio 2021 nonché da quelle non ancora utilizzate e relative alla TARI 2020 finanziate 

tramite il fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all’articolo 106 del decreto legge 19 maggio 

2020, n.34 rifinanziato dall’art.39 del decreto legge n.104; 

 
Ritenuto opportuno introdurre riduzioni TARI, limitatamente all’annualità 2022, sia per le utenze non 

domestiche sia per le utenze domestiche di nuclei familiari che hanno subito un peggioramento della loro 

condizione economica per perdita o riduzione del lavoro dipendente connessa alla conseguenza 

dell’emergenza sanitaria,  a valere sulle risorse derivanti dai fondi istituiti con il decreto legge n.73 del 25 

maggio 2021 nonché tramite risorse non ancora utilizzate e relative alla TARI 2020 finanziate tramite il fondo 

per l’esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all’articolo 106 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34 

rifinanziato dall’art.39 del decreto legge n.104,  

 
Dato atto che alla luce delle suddette richiamate normative, le risorse complessivamente assegnate al 

Comune di Manfredonia anno 2020 e 2021 e non utilizzate, ai fini TARI ammontano ad € 1.004.556,79 di cui 

€ 497.129,79 per le utenze non domestiche ed €507.427,00 per le utenze domestiche; 

 

Considerato che con il presente atto si introducono, con valenza regolamentare, riduzioni TARI di carattere 

assolutamente straordinario e limitatamente all’anno 2022 e che, pertanto, non si ravvisa la necessità di una 

modifica permanente del regolamento comunale sull’applicazione della TARI; 

 

Ritenuto, per l’anno 2022, in relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica, introdurre riduzioni sia 

per le utenze non domestiche sia per le utenze domestiche di nuclei familiari che hanno subito un 

peggioramento della loro condizione economica per perdita o riduzione del lavoro dipendente connessa alla 

conseguenza dell’emergenza sanitaria sulla base dei seguenti criteri: 
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UTENZE NON DOMESTICHE:  
riduzione della quota variabile della tariffa, nella misura del  36% su base annua da riconoscere d’ufficio alle 
Utenze iscritte nei ruoli TARI con le seguenti categorie:  
 

Cat. Descrizione 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Cinematografi e teatri 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

5 Stabilimenti balneari 

6 Esposizioni, autosaloni 

7 Alberghi con ristorante 

8 Alberghi senza ristorante 

11 Uffici, agenzie 

12 Banche ed istituti di Credito, studi professionali 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

16 Banchi di mercato beni durevoli  

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 

23 Mense, birrerie, amburgherie 

24 Bar, caffè, pasticceria 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste  

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

28 Ipermercati di generi misti 

29 Banchi di mercato genere alimentari 

30 Discoteche, night-club 

 

 

Ritenuto di escludere dalla riduzione di cui sopra le tipologie di utenze non domestiche  che non hanno avuto 

restrizioni e che hanno continuato a garantire beni e servizi essenziali anche in periodo pandemico, nel 

dettaglio: 

▪ Cat. 9 Carceri, case di cura e di riposo, caserme; 

▪ Cat. 10 Ospedali; 

 

 

UTENZE DOMESTICHE:  
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a) riduzione sia della quota fissa sia della quota variabile della tariffa, nella misura del 50% su base 

annua nel caso in cui per almeno un membro del nucleo familiare si è verificata – per minimo 3 mesi, 

nel periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021, la perdita involontaria del lavoro 

dipendente, senza diritto a percepire indennità di disoccupazione; 

b) riduzione sia della quota fissa sia della quota variabile della tariffa, nella misura del 30% su base 

annua nel caso in cui per almeno un membro del nucleo familiare si è verificata – per minimo 3 mesi, 

nel periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021, la perdita involontaria del lavoro 

dipendente con diritto all’indennità di disoccupazione, oppure la messa in cassa integrazione o 

mobilità o altre misure similari con riduzione dell’orario di lavoro di almeno il 30%. 

 

Non è possibile accedere alla riduzione TARI in presenza di seconde case o di utenze di tipo non domestico. 

 

Per beneficiare delle sopracitate riduzioni occorre, pertanto, che: 
1) l’utenza domestica (abitazione ed eventuali pertinenze) condotta o posseduta deve essere destinata 

a residenza del nucleo familiare;  

2) il soggetto che si trova nelle condizioni di cui alle precedenti lettere  a) o b) non deve essere titolare 

di partita iva; 

3) il nucleo familiare deve essere in regola con gli obblighi di denuncia TARI e non avere morosità tari 

per gli anni d’imposta 2017 2018 2019 (fatte salve le dilazioni già in corso alla data del 31/03/2022 ed in 

regola con i versamenti mensili). 

 

La riduzione TARI per le utenze domestiche, nelle misure sopra stabilite, sarà portata in detrazione sull’ultima 

rata e verrà riconosciuta al nucleo familiare che soddisfi tutti i requisiti richiesti ai punti 1), 2) e 3), e applicata 

previa presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R 445/2000) da inoltrare al Comune di Manfredonia dal 01.07.2022 al 30.09.2022, a pena di decadenza,  

secondo le modalità operative indicate sul sito istituzionale dell’Ente.  

 
Sulle richieste presentate potranno essere disposti controlli, anche eventualmente a campione, che 

determineranno, in caso di non veridicità di quanto dichiarato, la decadenza dal beneficio oltre sanzioni, 

ferme restando in ogni caso le sanzioni penali previste dalla legge in caso dichiarazione mendace. 

Nel caso in cui a seguito delle domande pervenute l’importo complessivo delle riduzioni TARI da concedere 

risulti superiore rispetto alle risorse complessivamente disponibili, si procederà ad una riduzione 

proporzionale dell’agevolazione concessa a tutti i beneficiari. In caso contrario, non sarà comunque possibile 

superare le soglie di riduzione tari del 50% e del 30% sopra indicate.  

 

Ritenuto: 

- di dare corso d’ufficio all’applicazione della riduzione della quota variabile della tariffa,  alle 

utenze non domestiche iscritte nei ruoli TARI attive alla data del 01/01/2022 così come presenti 

nella banca dati comunale, riducendo al minimo gli appesantimenti burocratici a carico 

dell’utenza; 

- di stabilire che le riduzioni per le utenze domestiche a) e b) verranno applicate previa 

presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi degli artt. 46 e 

47 del D.p.r. 445/2000)da inoltrare al Comune, dal 01.07.2022 al 30.09.2022 a pena di 

decadenza, secondo le modalità operative indicate sul sito istituzionale dell’Ente; la 
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dichiarazione sostitutiva dovrà indicare il soddisfacimento di tutti i requisiti di cui ai punti 

1,2,3 come sopra descritti; l'Amministrazione, in sede di controllo ed eventuale recupero delle 

somme non spettanti, si riserva di richiedere documentazione integrativa comprovante quanto 

dichiarato; 

 

Precisato che, nel caso in cui le riduzioni da riconoscere siano superiori rispetto al budget complessivo da 

assegnarsi ex art. 6 D.L. n. 73/2021 per le agevolazioni stesse, le agevolazioni di cui ai punti sopra elencati 

potranno essere rideterminate in diminuzione d’ufficio; 

 

Considerato che : 

- per le utenze non domestiche, la riduzione della quota variabile della tariffa, nella misura del  

36% su base annua da riconoscere alle Utenze iscritte nei ruoli TARI verrà applicata e conteggiata 

d’ufficio in fase di elaborazione dell’avviso di pagamento anno 2022; 

- per le utenze domestiche, la riduzione sia della quota fissa sia della quota variabile della tariffa, 

nella misura del 50% e del 30% su base annua, verrà portata in detrazione sull’ultima rata, previa 

verifica della documentazione come sopra descritta, da inviare esclusivamente secondo le 

modalità operative indicate sul sito istituzionale dell’Ente; 

 

 
Richiamati: 

• l’articolo 151, comma 1, del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali (TUEL), approvato con 

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prevede che gli enti locali deliberino entro il 31 dicembre 

il bilancio di previsione per l’anno successivo; 

• l’art. 53 comma 16 della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

Legge 28/12/2001, n. 448 prevede che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei 

tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, 

contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° gennaio dell’anno di 

riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data; 

• l’art. 3 comma 5 sexiesdecies del DL 30/12/2021 n. 228 (decreto milleproroghe) conv. in Legge 

25/02/2022 n. 15, ha disposto la proroga al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024; 

 
Acquisiti i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 267/2000;  

 

Acquisito ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti ; 

 

Dato atto  che il presente provvedimento è stato esaminato in data 23/05/2022 dalla Commissione Consiliare 

Comunale competente in materia; 

 

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019; 

 

 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 
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Visto il D.lgs n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente regolamento comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti; 

 

Visto il vigente regolamento generale delle entrate; 

 

Ritenuta la propria competenza nell’adozione dell’atto de quo ai sensi dell’art. 42 del Decreto 

Legislativo267/2000; 

 

con voti favorevoli 15 e astenuti 8 (Ciuffreda M., Valentino, Prencipe, Valente, Schiavone, Fatone, Totaro, 
Iacoviello) 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare e regolamentare con il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 660 della L. n. 147/2013, 

limitatamente all’anno 2022 in relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica, riduzioni sia per le 

utenze non domestiche sia per i nuclei familiari che hanno subito un peggioramento della loro condizione 

economica per perdita o riduzione del lavoro dipendente connessa alla conseguenza dell’emergenza sanitaria 

sulla base dei seguenti criteri: 

 

UTENZE NON DOMESTICHE: 
riduzione della quota variabile della tariffa, nella misura del  36% su base annua da riconoscere d’ufficio alle 
Utenze iscritte nei ruoli TARI con le seguenti categorie:  
 

Cat. Descrizione 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Cinematografi e teatri 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

5 Stabilimenti balneari 

6 Esposizioni, autosaloni 

7 Alberghi con ristorante 

8 Alberghi senza ristorante 

11 Uffici, agenzie 

12 Banche ed istituti di Credito, studi professionali 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

16 Banchi di mercato beni durevoli  

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 
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21 Attività artigianali di produzione beni specifici 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 

23 Mense, birrerie, amburgherie 

24 Bar, caffè, pasticceria 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste  

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 

28 Ipermercati di generi misti 

29 Banchi di mercato genere alimentari 

30 Discoteche, night-club 

 

 

Ritenuto di escludere dalle agevolazioni di cui sopra le tipologie di utenze non domestiche  che non hanno 

avuto restrizioni e che hanno continuato a garantire beni e servizi essenziali anche in periodo pandemico, nel 

dettaglio: 

▪ Cat. 9 Carceri, case di cura e di riposo, caserme; 

▪ Cat. 10 Ospedali; 

 

UTENZE DOMESTICHE:  
a) riduzione sia della quota fissa sia della quota variabile della tariffa, nella misura del 50% su base 

annua nel caso in cui per almeno un membro del nucleo familiare si è verificata – per minimo 3 mesi, 

nel periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021, la perdita involontaria del lavoro 

dipendente, senza diritto a percepire indennità di disoccupazione; 

b) riduzione sia della quota fissa sia della quota variabile della tariffa, nella misura del 30% su base 

annua nel caso in cui per almeno un membro del nucleo familiare si è verificata – per minimo 3 mesi, 

nel periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2021, la perdita involontaria del lavoro 

dipendente con diritto all’indennità di disoccupazione, oppure la messa in cassa integrazione o 

mobilità o altre misure similari con riduzione dell’orario di lavoro di almeno il 30%. 

 

Non è possibile accedere alla riduzione TARI in presenza di seconde case o di utenze di tipo non domestico. 

Per beneficiare delle sopracitate riduzioni occorre, pertanto, che: 
1) l’utenza domestica (abitazione ed eventuali pertinenze) condotta o posseduta deve essere destinata 

a residenza del nucleo familiare;  

2) il soggetto che si trova nelle condizioni di cui alle precedenti lettere  a) o b) non deve essere titolare 

di partita iva; 

3) il nucleo familiare deve essere in regola con gli obblighi di denuncia TARI e non avere morosità tari 

per gli anni d’imposta 2017 2018 2019 (fatte salve le dilazioni già in corso alla data del 31/03/2022 ed in 

regola con i versamenti mensili). 

 

La riduzione TARI per le utenze domestiche, nelle misure sopra stabilite, sarà portata in detrazione sull’ultima 

rata e verrà riconosciuta al nucleo familiare che soddisfi tutti i requisiti richiesti ai punti 1), 2), 3) e applicata 

previa presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R 445/2000) da inoltrare al Comune di Manfredonia dal 01.07.2022 al 30.09.2022, a pena di decadenza, 

secondo le modalità operative indicate sul sito istituzionale dell’Ente.  
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Sulle richieste presentate potranno essere disposti controlli, anche eventualmente a campione, che 

determineranno, in caso di non veridicità di quanto dichiarato, la decadenza dal beneficio oltre sanzioni, 

ferme restando in ogni caso le sanzioni penali previste dalla legge in caso dichiarazione mendace. 

Nel caso in cui a seguito delle domande pervenute l’importo complessivo delle riduzioni TARI da concedere 

risulti superiore rispetto alle risorse complessivamente disponibili, si procederà ad una riduzione 

proporzionale dell’agevolazione concessa a tutti i beneficiari. In caso contrario sarà possibile superare le 

soglie di riduzione tari del 50% e del 30% sopra indicate fino a concorrenza delle risorse disponibili;  

2. di dare corso d’ufficio all’applicazione della riduzione della quota variabile della tariffa, alle utenze non 

domestiche iscritte nei ruoli TARI attive alla data del 01/01/2022 così come presenti nella banca dati 

comunale, riducendo al minimo gli appesantimenti burocratici a carico dell’utenza; qualora non fosse  

riportato nell’avviso di pagamento tale riduzione anche a seguito di iscrizione nei ruoli TARI successiva al 

01.01.2022 deve essere trasmessa apposita istanza da inviare esclusivamente secondo le modalità operative 

indicate sul sito istituzionale dell’Ente, entro e non oltre il 12 dicembre 2022 a pena di decadenza;   

3. di stabilire che le riduzioni della quota variabile e della quota fissa della tariffa per le utenze domestiche 

a) e b) verranno applicate previa presentazione di apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio (resa ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.p.r. 445/2000) da inoltrare al Comune, dal 01.07.2022 al 30.09.2022 a pena di 

decadenza, secondo le modalità operative indicate sul sito istituzionale dell’Ente, la dichiarazione sostitutiva 

dovrà indicare il soddisfacimento di tutti i requisiti di cui ai punti 1,2,3 come sopra descritti; 

l'Amministrazione, in sede di controllo ed eventuale recupero delle somme non spettanti, si riserva di 

richiedere documentazione integrativa comprovante quanto dichiarato; 

4.  di precisare che: 

- la riduzione della quota variabile della tariffa, nella misura del  36% su base annua  per le utenze 

non domestiche di cui al presente provvedimento, verrà applicata e conteggiata d’ufficio in fase 

di elaborazione dell’avviso di pagamento anno 2022; 

- la riduzione sia della quota fissa sia della quota variabile della tariffa, nella misura del 50% su 

base annua per le utenze domestiche di cui al presente provvedimento, verrà portata in 

detrazione sull’ultima rata, previa verifica della documentazione come sopra descritta, da inviare 

esclusivamente secondo le modalità operative indicate sul sito istituzionale dell’Ente; 

5. di precisare che dalle agevolazioni di cui sopra sono escluse le tipologie di utenze non domestiche  che 

non hanno avuto restrizioni e che hanno continuato a garantire beni e servizi essenziali anche in periodo 

pandemico, nel dettaglio: 

- Cat. 9 Carceri, case di cura e di riposo, caserme; 

- Cat. 10 Ospedali; 

6. di stabilire, con valenza regolamentare, che i contribuenti oggetto di riduzioni Covid ai fini TARI, 

dovranno versare il saldo TARI 2022 entro la scadenza dell’ultima rata TARI pena decadenza dal beneficio e 

rideterminazione della TARI dovuta; 

7. di dare atto che la presente deliberazione ha natura regolamentare ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 

446/1997; 

8. di  trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

ai sensi dell’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011; 

9. di dichiarare il presente provvedimento, con separata ed unanime votazione, immediatamente 
eseguibile, giusta art. 134, c. 4, del D. Lgs, n. 267/2000,  che ha dato il seguente esito: voti favorevoli 15, 
astenuti 8 (Ciuffreda M., Valentino, Prencipe, Valente, Schiavone, Fatone, Totaro, Iacoviello).
 



Comune di Manfredonia

Pareri

21

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2022- MODIFICA TRANSITORIA DEL REGOLAMENTO PER
AGEVOLAZIONI UTENZE NON DOMESTICHE E UTENZE DOMESTICHE

2022

4.1 CONTABILITÀ GENERALE

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

18/05/2022

Ufficio Proponente (4.1 CONTABILITÀ GENERALE)

Data

Parere Favorevole

Maricarmen Distante

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

18/05/2022Data

Parere Favorevole

Maricarmen Distante

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
f.to Galantino Giuliana Maria f.to Titta Giovanna  

 

________________________________________________________________________________ 

A T T E S T A Z I O N E 

La presente deliberazione: 

1. È stata pubblicata all’Albo Pretorio sul sito istituzionale del Comune in data 17/06/2022 

ove rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

2. E’ stata trasmessa in data ____________ ai seguenti uffici per l’esecuzione: 

 

Al Dirigente della Ragioneria 

            
                         IL SEGRETARIO GENERALE                                                                

                              f.to Galantino Giuliana Maria                                                                                 

 

 

3. 

È stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4, del D.Lvo. n. 

267/2000; 

                                                                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                                  f.to Galantino Giuliana Maria 

 

 

 

   è divenuta esecutiva il _________________ per decorrenza del termine di cui all’art. 134 – comma 3, 

del D.Lvo. n. 267/2000. 

                                                                                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                                  Galantino Giuliana Maria 

                                                               

 

 

      

 

X 
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